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COMUNE DI MIGLIERINA
            Ufficio Tecnico
Via B. TELESIO, 1 – 88040 (CZ) 

	ALLEGATO A
ALLEGATI OBBLIGATORI alla S.C.I.A.
in mancanza dei quali la richiesta è da considerarsi inammissibile

	1
	
	RELAZIONE TECNICA a firma di un tecnico abilitato, contenente la descrizione particolareggiata dell’intervento e le opere da realizzare. Per interventi di riqualificazione e ricomposizione tipologica in centro storico (zona A), si dovranno indicare le fasi storiche dell’opera di intervento, nonché le modifiche e le superfetazioni realizzatevi nel tempo e l’indicazione;

	2
	
	ATTESTAZIONE IN ORIGINALE DEL PAGAMENTO DEI DIRTITTI DI SEGRETERIA;

	3
	
	ATTESTAZIONE DEL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE;

	4
	
	ELABORATI RELATIVI AGLI INTERVENTI STRUTTURALI (demolizioni e ricostruzioni)

	5
	
	RILIEVO FOTOGRAFICO (firmato dal progettista architettonico con la rappresentazione planimetrica dei punti di scatto) in cui siano visibili tutti i prospetti;

	6
	
	ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE in scala 1:2000 (oppure 1:1000) estesa almeno mt 100 oltre i confini della proprietà interessata, con evidenziata la zona interessata ;

	7
	
	VISURA CATASTALE

	8
	
	ESTRATTO DAL P.R.G. VIGENTE e/o DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO in scala 1:5000 (oppure 1:10.000) estesa almeno mt 150 oltre i confini della proprietà interessata con evidenziata la zona interessata dall’intervento edilizio ;

	9
	
	LOCALIZZAZIONE SU STRALCIO AEROFOTOGRAMMETRICO con evidenziata la zona interessata dall’intervento edilizio;

	10
	
	PLANIMETRIA GENERALE DELLO STATO ATTUALE (La planimetria generale deve indicare l'andamento altimetrico dell'area (con punti di dettaglio quotati), i confini, le distanze dagli stessi,  dagli edifici esistenti e dalle strade – indicandone la larghezza; per interventi che interessano le sistemazioni esterne o le nuove costruzioni su lotti liberi, tale planimetria dovrà sempre contenere il rilievo delle essenze arboree protette o presenti e la dichiarazione del progettista che l'intervento non comporta abbattimento, modifica o pregiudizio alle essenze presenti ed al loro apparato radicale) in scala 1:500;

	11
	
	PLANIMETRIA GENERALE DELLO STATO DI PROGETTO (La planimetria generale deve indicare l'andamento altimetrico dell'area (con punti di dettaglio quotati), i confini, le distanze dagli stessi,  dagli edifici esistenti e dalle strade – indicandone la larghezza; per interventi che interessano le sistemazioni esterne o le nuove costruzioni su lotti liberi, tale planimetria dovrà sempre contenere il rilievo delle essenze arboree presenti e la dichiarazione del progettista che l'intervento non comporta abbattimento, modifica o pregiudizio alle essenze presenti ed al loro apparato radicale)  in scala 1:500;

	12
	
	ELABORATI STATO ATTUALE SCALA 1:100 (in duplice copia):

(Piante prospetti e sezioni indicando con colore verde le demolizioni e con colore rosso le parti di nuova realizzazione)  

· Piante di tutti i piani, compreso quelli sotto terra ed il sottotetto, debitamente quotate internamente ed esternamente, con l’indicazione dei parcheggi, dei percorsi pedonali e carrabili, della recinzione, delle alberature e delle sistemazioni a verde, ingressi pedonali e carrabili, e quant’altro ritenuto necessario (deve essere presente l'indicazione delle destinazioni d’uso di ogni singolo locale);

· Prospetti quotati con indicazione dell’andamento del terreno estese fino ai confini ed almeno ml 5 dall’edificio);

· Sezioni dell’edificio nei punti più significativi  del complesso edilizio, di cui almeno due ortogonali, con l’indicazione del profilo del terreno ante operam. Nei casi di notevoli movimenti di terra, occorre estendere le sezioni ad un raggio superiore, individuando anche il rapporto che si determina con le strade, gli edifici circostanti, eventuali preminenze e bellezze naturali, essenze arboree protette e quant’altro di interesse artistico, archeologico, ambientale, tecnologico e collettivo;

	13
	
	ELABORATI STATO DI PROGETTO SCALA 1:100 (in duplice copia):

 (Piante prospetti e sezioni indicando con colore verde le demolizioni e con colore rosso le parti di nuova realizzazione):

· Piante di tutti i piani, compreso quelli sotto terra ed il sottotetto, debitamente quote internamente ed esternamente,  ed indicanti anche il rapporto aeroilluminazione di ogni singolo locale,  con l’indicazione dei parcheggi, dei percorsi pedonali e carrabili, della recinzione,delle alberature e delle sistemazioni a verde, ingressi pedonali e carrabili, e quant’altro ritenuto necessario (deve essere presente l'indicazione delle destinazioni d’uso di ogni singolo locale);

· Prospetti quotati  con indicazione dell’andamento del terreno estese fino ai confini ed almeno ml 5 dall’edificio);

· Sezioni dell’edificio nei punti più significativi  del complesso edilizio, di cui almeno due ortogonali, con l’indicazione del profilo del terreno post operam. Nei casi di notevoli movimenti di terra, occorre estendere le sezioni ad un raggio superiore, individuando anche il rapporto che si determina con le strade, gli edifici circostanti, eventuali preminenze e bellezze naturali, essenze arboree protette e quant’altro di interesse artistico, archeologico, ambientale, tecnologico e collettivo;ioni con indicazione dell’andamento del terreno estese fino ai confini ed almeno ml 5 dall’edificio);

	14
	
	RELAZIONE ASSEVERATIVA 

	15
	
	ELABORATI GRAFICI RELATIVI ALL’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE L.13/89 E 104/92;

	16
	
	PROGETTO O DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA  AI SENSI DEL D.M. 37/08;

	17
	
	PROGETTO RELATIVO  ALLA  l..n.10/91 (o dichiarazione di deposito prima dell’inizio lavori o di non necessarietà), in duplice copia.

	18
	
	DICHIARAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI CIRCA L’ORGANICO MEDIO ANNUO, DISTINTO PER QUALIFICA NONCHE’ DAL CONTRATTO COLLETTIVO APPLICATO AI LAVORATORI DIPENDENTI;

	19
	
	CERTIFICATO DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA RILASCIATO DALL’INPS O INAIL O DALLA CASSA EDILE;

	20
	
	CONTEGGIO ANALITICO DEI VOLUMI E DELLE SUPERFICI (calcolati al lordo dei muri perimetrali e ½ dei muri confinanti con altre unità immobiliari non interessate dall’intervento edilizio, il volume è calcolato come la somma dei prodotti della superficie utile lorda di ciascun piano per l’altezza dello stesso misurata tra le quote di calpestio del piano stesso e del piano superiore, per l’ultimo piano, l’altezza è quella compresa tra la quota di calpestio e l’intradosso del solaio piano di copertura, per copertura a falde, l’altezza media dell’intradosso relativa alla superficie lorda computata);

	21
	
	DOCUMENTAZIONE PER CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE (come da allegato “Calcolo Contributo di Costruzione” e calcolo analitico dei volumi e delle superfici)

	22
	
	AUTOCERTIFICAZIONE DEL PARERE IGIENICO SANITARIO

	23
	
	Modello ISTAT compilato per gli interventi di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione di cui all’art. 31 lettera d della legge 5 agosto 1978, n. 457; 


__________________________ lì ___________

(Firma del committente)

……………………………………………………………….. 
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